
ROVATO
Il Giornale di

Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@libriegiornali.
it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - via Milano, 7 - ROCCAFRANCA (BS) - Tel. 
030.7091033 - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Cell. +39.339.1830846 - Consulenza fotografica: Sbardolini

- Stampa: Colorart - Località Moie - Rodengo Saiano - Impaginazione: 
Massimiliano Magli &  For You Srl- Pubblicazione periodica registrata 
presso il Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 12 del 5 marzo 2010 
- Questa edizione è stata chiusa alle ore 14,00 del 2 Settembre 2017

ANNO XXIII - Settembre 2017 - Mensile di informazione locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

Φι
λο

μή
λα

 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Rugby Rovato: 
tutto pronto per 

il nuovo campionato
di Francesca Ghezzani

Deliberate la 
composizio-

ne e la formula 
dei Campionati 
Nazionali di Ec-
cellenza, Serie 

A, Serie A Femminile, Se-
rie B e Serie C da parte 
del Consiglio Federale 
FIR per la Stagione Spor-
tiva 2017/18.

Al via nell’week-end 
dell’1 ottobre, la Serie 
C1 2017/18 determine-
rà otto promozioni in Se-
rie B.
La struttura del campio-
nato prevede otto gironi, 
perciò solo la prima clas-
sificata di ciascun girone 
verrà promossa nella se-
rie cadetta.
Il Rugby Rovato è inserito 
nel Girone C, a sua volta 
diviso in due Pool Territo-
riali da sei squadre.

Sono in programma due 
fasi: nella prima si dispu-

 SPORT

teranno partite di andata 
e ritorno tra le compo-
nenti di ciascuna Pool, 
poi nella seconda le pri-
me tre classificate acce-
deranno ad una Pool Pro-
mozione a sei squadre 
con partite di andata e ri-
torno la cui vincente sarà 
promossa in Serie B.

Il Girone C della Serie C1 
è così composto:

Pool 1: Rugby Rovato, 
Rugby Chicken 2012, 
Cus Milano, ASR Varese, 
ASR Milano, RC Dalmine.

Pool 2: Rugby Cernusco, 
Rugby Lainate, Rugby 
Parabiago, Rugby Mon-
za 1949, Rugby Rho, Hi-
ghlanders Formigine.

La nuova stagione spor-
tiva nutre grandi aspet-
tative in casa del Rugby 
Rovato e, fin dalle prime 
battute, si presenta cari-

❏❏ a pag 5

C’era una volta 
un’avventura

Se ci sono 
post o blog 

su internet che 
apprezzo sono i 
post di vacanza, 
di viaggio in tut-

ti i sensi, anche quelli più 
banali, compiaciuti. Fosse 
pure l’orto appena fatto 
come la biciclettata fuori 
casa o il libro appena letto.
Il perché è nella felicità che 
c’è in ciò che raccontiamo. 

Finiremo per scoprire che 
l’intera vita è una vacanza 
se tutti riusciremo a rica-
varci uno spazio di ricerca. 
Guai a esagerare con i post 
al punto da non vedere no-
stro figlio che attraversa pe-
ricolosamente una strada, 
ma guai a definire e giudi-
care chi racconta. 
Internet ha donato l’immen-
sa possibilità di centuplica-
re, milliplicare le nostre co-

di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 10

Dopo oltre settant’an-
ni di attesa, l’ultima 

venne aperta nel 1946, il 
territorio di Rovato vedrà 
l’apertura di una nuova 
farmacia. Troverà posto 
nella popolosa frazione 
Duomo, dove vivono poco 
più di mille residenti, ed 
entro l’autunno sarà ope-
rativa. Si tratterà della 
quarta attiva sul territo-

rio comunale, in attesa 
di novità sulle altre due 
strutture che spettereb-
bero a Rovato in base 
alla riforma del 2012 
approvata dal governo 
Monti, che vorrebbero la 
presenza di una farmacia 
ogni 3300 abitanti. A Ro-
vato, che conta 20mila 
abitanti, sono attive oggi 
tre farmacie che servono 

Arriva la quarta 
farmacia

❏❏ a pag 15
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Verrà aperta nella frazione Duomo

di Aldo Maranesi

Il prezzo di certi 
“contributi” 
(© Ghisberto)

 LA VIGNETTA

4  agosto
Pisogne: i ca-

rabinieri della lo-
cale stazione in 
c o l l a b o r a z i o n e 
con i colleghi del-

la stazione di Darfo hanno 
arrestato una coppia, D. M. 
45enne residente in paese 
e  F. L. 47enne residente a 
Pian Camuno, per il reato di 

Il Bollettino dei 
Carabinieri

coltivazione ai fini di spac-
cio di droga in concorso. La 
coppia coltivava marijuana: 
nelle rispettive abitazioni i 
due avevano creato due ser-
re coibentate e attrezzate tra 
luci, riscaldamento e umidi-
ficatori per la coltivazione di 
50 piante di marijuana già in 
inflorescenza e quasi pronte 

a cura di Roberto Parolari

Rugby Rovato. Di corsa attraverso Piazza Cavour (©Stefano Delfrate)
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Due rovatesi raccontano Pavia
di Giannino Penna

Una guida turistica illustra-
ta che racconta la storia 
e i monumenti di una cit-
tà, Pavia, ai bambini più 
piccoli, dai 3 anni in su, è 
sicuramente un progetto 
innovativo e lodevole che 
meriterebbe di essere co-
piato, ma ciò che di “Mino 
racconta Pavia ai bambini”, 
così si intitolata, a noi pare 
più interessante è che la 
creatività ed il talento arti-
stico che sta alla sua base 
ha casa a Rovato, o alme-
no in parte.
A realizzare la guida, ide-
ata dalla Cooperativa Ol-
treConfine di Pavia che si 

occupa di visite guidate e 
navigazioni sul Ticino, sono 
stati Francesca e Davide 
Castelvedere, due fratelli 
di Rovato. 
In realtà Francesca oggi 
vive e lavora a Pavia, dove 
è professionista in storytel-
ling per piccoli e piccolissi-
mi, scrittrice ed animatrice 
di laboratori creativi nelle 
biblioteche pavesi, dopo 
aver studiato all’Arnaldo 
ed essersi diplomata allo 
Ial. 
È stata lei, che si è occu-
pata di scrivere tutte le 12 
filastrocche che compon-
gono la guida, a chiamare 
il fratello Davide, che lavo-
ra nella vetreria artistica di 
famiglia a Rovato, e chie-

I fratelli Castelverde creano la guida turistica

dergli di disegnare le illu-
strazioni che compongono 
l’opera.
Il progetto è partito nel 
febbraio del 2016, quando 
Valeria Cecchetto della Co-
operativa OltreConfine ha 
deciso di affidare a Fran-
cesca la creazione di una 
guida della città che fosse 
utile a genitori con bambini 
molto piccoli. 
Visto a chi doveva essere 
rivolta la guida, Francesca 
ha deciso di sfruttare un 
accorgimento particolare: 
come chiave di racconto 
usa le filastrocche, che per 
la loro musicalità riman-
gono facilmente impresse 
nella testa dei bambini. 
Non solo, interagendo con 
la Cooperativa OltreCon-
fine, Francesca decide di 
dare vita ad un personag-
gio che faccia da cicerone 
per tutta le durata della 
guida: si tratta di un pap-
pagallino verde, creato 
pensando alla colorata co-
lonia di pappagalli austra-
liani che popola la zona 
dell’Università. 
Al pappagallino viene an-
che dato un nome, “Mino”, 
scelto per due motivi: per-
ché fa rima con pappagal-
lino e per omaggiare Mino 
Milani, giornalista e scritto-
re pavese da sempre nar-
ratore di Pavia per bambini 
e ragazzi, che apprezza ed 
approva il progetto di Fran-
cesca tanto da partecipa-
re alla sua presentazione 
e scriverne l’introduzione, 
dedicata proprio all’autrice 
bresciana.

La guida turistica per bam-
bini è composta così da 
12 filastrocche che raccon-
tano undici diversi monu-
menti e luoghi di interesse 
della città di Pavia: si parte 
dal Castello Visconteo e 
si passa poi per il Ponte 
Coperto, la Strada Nuova, 
la Basilica di San Michele, 
la piazza Duomo, la statua 
del Regisole, l’università, 
le Tre Torri, San Pietro in 
Ciel d’Oro, la Minerva e il 
Tedoforo. 
La dodicesima filastrocca 
è quella di apertura, men-
tre nelle ultime pagine del-
la guida c’è la mappa di 
Pavia, con segnati i luoghi 
illustrati da Davide e rac-
contati da Francesca, le 
schede per inventare nuo-
ve filastrocche e disegni. 
A tutti gli undici monumen-
ti e luoghi di interesse 
presenti nella guida è de-
dicata una illustrazione da 
colorare, visto che il solo 
pappagallino Mino è a co-
lori.
La guida è stata presenta-
ta nel maggio scorso du-
rante l’ottava edizione del 
Bambinfestival, con l’As-
sessorato alle Pari oppor-
tunità del Comune di Pavia 
che ha promosso un’inizia-
tiva che ha visto distribuire 
nei locali della rete “Amici 
dei bambini” le tovagliette 
didattiche con filastrocca, 
e relativo disegno, e la 
mappa di Pavia con la se-
gnalazione dei monumenti 
raccontati nella guida ed 
i musei di interesse per i 
bambini. n

Il ponte sugli spalti
No! Categorico! 
Fare il brillante 
con i soldi degli 
altri, bravi tutti! Il 
progetto del ponte 
sugli spalti non mi 
piace. 

Rovato ha altre priorità.
Se la maggior parte non lo 
vuole, non va fatto!
Forse qualcuno avrà pensato; 
un domani che non ci sarò più, 

 DA FACEBOOK

potranno dire di me, guarda 
cosa ha fatto...
Ma fate le cose buone...
Spendere 500.000 mila 
euro? A rate? Se così fosse, 
gli interessi?
Si risparmia grazie al volon-
tariato, e si spreca grazie 
all'incompetenza?
Non va bene...

Lucio Esposito

PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI
TEL/FAX 030.7401521 - CELL. 338.1128530

IMPRESA di PULIZIE

Gli amicidel pulito

Via Adige, 5 - Palazzolo sull’Oglio BS
cs.pulizie@libero.it

CHIARI (BS) - via Milano, 19 - Tel. 030.7001804

Li trovi solo da noi visita il nostro sito internet
www.colori� ciogaetano.it - Troverai altre interessanti novitàwww.colori� ciogaetano.it - 

alla
MUFFA

distruggila con...

Mangiamuffa

e risana con...

THERMOPAINT

MUFFA

distruggila con...distruggila con...

Allontana la muffa, macchie d’umido, alghe, muschio, in pochi minuti

INGROSSO - DETTAGLIO

ORARI DI APERTURA: dal lunedì al venerdì 8.00-12.00 / 14.30-19.00
Sabato 8.00-12.00 / 14.30-18.00

dal lunedì al venerdì 8.00-12.00 / 14.30-19.00



Oktoberfest

VIENI A PROVARE L’OKTOBERFEST DI ROADHOUSE!

ROVATO (BS)
Via Iseo, 1/E - Erbusco (BS) - Tel. 030 7701263

BRESCIA
Via Borgosatollo, 1 - Tel. 030 3545171
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VIENI A TROVARCI:
Via Iseo, 3 / Erbusco
T. 030 7241768

Orari d’apertura :
MARTEDÌ - SABATO
9:00 - 13:00 / 15:30 - 19:30

Di Aldo Maranesi

Il Montorfano parte con una vittoria

Il punto sul calcio rovatese

Domenica 10 settembre han-
no preso il via i campionati 
dilettantistici che vedono 
impegnate le tre squadre ro-
vatesi, l’Accademy Montorfa-
no Femminile, il Montorfano 
Rovato e il Real Franciacorta 
Rovato, tutte e tre al debut-
to in una nuova categoria. Il 
bilancio della giornata è tut-
to sommato positivo, grazie 
alla vittoria del Montorfano 
ed al pareggio delle ragazze, 
mentre per il Real Rovato è 
arrivata una sconfitta nella 
trasferta di Ospitaletto.
Partiamo dalle ragazze gui-
date da Alessandro Mondini 
che nella prima giornata del 

girone lombardo di Serie C 
tornano dalla trasferta con 
la Femminile Mantova con un 
pareggio che lascia un po’ di 
amaro in bocca. 
La sfida con le virgiliane non 
rappresentava una novità per 
l’Accademy, visto che le due 
squadre si erano affrontate 
anche lo scorso anno in Se-
rie D lottando per la promo-
zione: le rovatesi avevano 
vinto il campionato ma, dopo 
aver vinto l’andata per 1-0 in 
casa, si erano dovute arren-
dere alla doppietta di Cuta-
relli al ritorno. 
Campo difficile quindi, come 
si è dimostrato anche per 
il debutto in Serie C. Sicu-
ramente le ragazze hanno 

mostrato una determinazione 
invidiabile, non lasciandosi in-
fluenzare da due episodi sfor-
tunati che avrebbero potuto 
far la differenza in negativo. 
Passate in svantaggio alla 
mezz’ora per una autorete 
della Tomasoni, il Montorfano 
ha spinto sull’acceleratore 
per rimettere in piedi la gara 
colpendo un palo con la Ca-
pelloni alla fine del primo tem-
po. Il meritato pari è arrivato 
a metà ripresa con la stessa 
Capelloni, una rete che sem-
brava dare la spinta giusta per 
il sorpasso ma un rigore dub-
bio, con relativa espulsione 
del portiere Saretti, riportava 
avanti il Mantova. 
Era la Zangari ha realizzare 
dagli undici metri quando alla 
fine mancava poco più di un 
quarto d’ora. 
Spalle al muro la reazione del 
Montorfano è stata veemen-
te: passano pochi minuti e 
Tanzini infila il pari. Nel finale 
arriva anche la doppia chance 
per la vittoria: prima Santoro 
calcia sul portiere e poi Previ-
tali colpisce il secondo legno 
di giornata. Partita che va in 
archivio con un pareggio agro-

dolce, ma che fa capire le 
difficoltà della categoria. 
Ora il Montorfano è atteso 
da tre incontri casalinghi 
nelle prossime quattro gior-
nate: arriveranno al Campo-
maggiore Speranza Agrate, 
alla seconda, Voluntas Osio 
Sotto, alla quarta, e Castel-
leone, alla quinta, con la 
trasferta di Gropello San 
Giorgio alla terza, e il primo 
derby bresciano con l’Olim-
pia Paitone, quest’anno di-
ventata Chiari Women, alla 
sesta. 
Gran debutto in Promozio-
ne per il Montorfano Rova-
to che ha piegato con un 
secco 2-0 l’Asola, una delle 
formazioni favorite per le 
zone alte della classifica. 
Dopo un primo tempo ava-
ro di emozioni, con le due 
squadre che hanno forse 
risentito dell’emozione per 
il debutto in campionato, 
nella ripresa il Montorfano 
ha dato uno scossone alla 
gara approfittando degli er-
rori difensivi degli avversari. 
Prima è stato Stefani che, 
servito da Speriani, ha sal-
tato il difensore ospite Ma-
raldo e battuto con un forte 
diagonale il portiere avver-
sario, poi è toccato a Cara-
vaggi mettere il pallone in 
rete risolvendo una mischia 

in area avversaria. 
Avanti di due reti il Mon-
torfano ha rischiato di dila-
gare, ma le conclusioni di 
Slanzi hanno solo sfiorato 
il bersaglio. Un bel succes-
so per i ragazzi di Ferrari 
che si lasciano così alle 
spalle il pessimo debutto 
in Coppa, secca sconfitta 
per 3-0 con la Concorez-
zese che di fatto elimina i 
rovatesi visto che per pas-
sare il turno dovrebbero 
rifilare 5 reti al San Paolo 
d’Argon. 
Nelle prossime giornate il 
Montorfano affronterà tre 
trasferte su quattro gare: 
sfiderà il Real Dor alla se-
conda, giocherà in casa 
con il Saiano e poi altre 
due trasferte a Bienno e 
Montichiari.    
Non è stato un debutto for-
tunato per il Real Rovato 
del presidente Cocchetti: 
i ragazzi guidati da Scaglia 
si sono dovuti arrendere 
contro quella che è consi-
derata la grande favorita 
del girone D di Seconda 
Categoria, l’Ospitaletto che 
si è imposto con un secco 
3-0 grazie alle reti di Dane-
si, doppietta, e Biglietti. 
Per il Real una sconfitta 
forse troppo pesante nel 
risultato, ma anche preven-

tivabile alla vigilia, con i ragaz-
zi di Scaglia che hanno tenuto 
onorevolmente il campo cer-
cando di restare in partita fino 
alla fine. 
L’obiettivo stagionale è raggiun-
gere la salvezza e la determina-
zione mostrata contro un av-
versario superiore può essere 
considerato un buon punto di 
partenza. 
Le prossime giornate vedranno 
il Real affrontare Foresto Spar-
so e Erbusco in casa, alla se-
conda e alla quarta, e Palosco 
e Padernese in trasferta, alla 
terza e alla quinta. 
Nel girone D di Seconda cate-
goria sono inserite quest’anno 
17 squadre, visto il ripescaggio 
del Provezze arrivato a pochi 
giorni dall’inizio della stagione.
Chiudiamo con uno sguardo 
sul Footgolf, con la nuova real-
tà rovatese affiliata con il Real 
Rovato, la Brescia Leonessa, 
che si è distinta in due diversi 
appuntamenti: prima si è ag-
giudicata la prima edizione del 
torneo “Città di Salò Footgolf 
nel golfo”, imponendosi sia sul 
campo da golf, presso il centro 
“il Colombaro”, che nella sfida 
con la buca galleggiante sul 
lungo lago di Salò, poi ha visto 
un suo atleta, Marco Cattaneo, 
arrivare secondo al “Golf Club” 
di Brolo Bassano. 
n
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ca d’interesse. Il precam-
pionato prevede diversi 
test impegnativi che lo 
staff tecnico ha program-
mato fin dagli inizi di que-
sto settembre per prepa-
rare al meglio la stagione 
agonistica e che, tra gli 
altri, vede venerdì 15 set-
tembre l’incontro in casa 
con il Cus Milano mentre 
domenica 17 è in pro-
gramma la partecipazio-
ne alla seconda edizione 
del Trofeo intitolato a Gigi 
Mondini. 
Quest’anno l'evento 
sarà organizzato dal CPR 
Ospitaletto: la squadra 
condotta da Daniele Por-
rino e Alberto Bergamo 
(Alessio Curione prepa-
ratore atletico) affronte-
rà il Rugby Franciacorta 
dell’ex coach Alessandro 
Geddo.
Mercoledì 20 settem-
bre, allo stadio “Pagani, 
si terrà un allenamento 
congiunto ed un test col 
Rugby Vallecamonica. 
Per finire, un ultimo ban-
co di prova severo e si-
gnificativo prima dell’i-

nizio del campionato, 
l’amichevole in casa del 
Rugby Lecco in program-
ma sabato 23 settembre.
Nel frattempo sono torna-
ti al lavoro entrambi i set-
tori giovanili, maschile e 
femminile, il minirugby e 
le Queens, la formazione 
femminile seniores.
Per ogni squadra è stato 
definito lo staff tecnico 
per la stagione 2017/18.
Under 18: Enrico Arbosti 
(allenatore, nonché diret-
tore tecnico dell'intero 
settore giovanile), Alber-
to Bergamo (allenatore 
dei trequarti), Andrea Ci-
serchia (skills) e Alessio 
Curione (preparatore atle-
tico).
Il 17 e il 24 settembre 
la squadra dovrà affron-
tare il doppio confronto 
col Rugby Fiumicello per 
la permanenza nel girone 
Elite. 
Under 16: Renato Mattei, 
Arnaud Brunelli, Vittorio 
Franzoni, Pierluigi Prandi-
ni e Mattia Romano (pre-
paratore atletico). 
La squadra mira a ricon-

¬¬ dalla pag. 1 Rugby Rovato: tutto pronto per...

Orari d’apertura
Lun 8:30 – 12.30 
Mar-Sab 8:30 – 12.30 / 16:00 – 19:15
Domenica chiuso 
Seguici su Facebook alla pagina 
I Frutti dell’Etna 

PASSA A TROVARCI!!!
VIA ABATE ANGELINI, 11 ROVATO (BS) MOBILE: 339 7732336

Consulenze
e pratiche 
ambientali. 

Rovato - via E. Spalenza, 51 
Tel. 030.7704065

info@ecoserviziitalia.com 
skype marinieuropa

www.ecoserviziitalia.com

Da sinIstra Pierosario Giuliano preparatore atletico Naz U18 e responsabile 
preparatori Rugby Rovato e Alessio Curione preparatore atletico squadra seniores

fermare i validi risultati 
raggiunti la scorsa sta-
gione nel girone Elite.
Under 14: Domenico Zan-
ni, Davide Frassine, Piero 
Zucchi e Mattia Romano 
(preparatore atletico).
Sono previste due for-
mazioni che giocheranno 
nell’arco dell’intera sta-
gione.
La famiglia delle Queens 
si allargherà con il fine 
di schierare un’under 16 
e un’under 14 complete 
che saranno allenate da 
Chiara Galli (responsa-
bile tecnico dell'intero 
settore femminile), Moira 
Turra e Sara Rubaga. 
La squadra seniores fem-
minile, che parteciperà 
alla Coppa Italia Seven, 
sarà guidata Da Chiara 
Galli e Moira Turra. La 
preparazione atletica 
dell’intero settore femmi-
nile sarà curata da Luca 
Alessandrini.
Per ciascuna categoria 
del minirugby sono pre-
visti tre allenatori/edu-
catori e un responsabile 
della motricità.
Under 12: Alessio Turra, 
Ludovico Loda, Simona 
Beretta, Luca Alessandri-
ni (motricista)
Under 10: Simone Ma-
rini, Francesca Guerrini, 
Andrea Mondini, Luca 
Alessandrini (motricista)
Under 6/8: Dario Mar-
zetta, che si occuperà 
anche della motricità, 
Francesca Vezzoli e Giu-
lia Belotti.
Da evidenziare, infine, 
che tutti i preparatori 
atletici del club faranno 

capo a Pierosario Giulia-
no che, oltre a seguire le 
nazionali giovanili, colla-
borerà col Rugby Rovato 
per tutta la stagione.
Il nuovo progetto sportivo 
ha arrecato una ventata 
d'entusiasmo insieme ad 
alcune importanti novità.
Il Rugby Rovato, conside-
rando la collaborazione 
tra le società indispen-
sabile per la crescita del 
movimento di base sul 
territorio, ha sottoscrit-
to col Rugby Lumezzane 
un importante protocollo 
d'intesa.
Per il conseguimento di 
obiettivi condivisi (svi-
luppo del movimento nei 
diversi territori, ottimizza-
zione degli impianti, mi-

glioramento continuo del-
le competenze di tecnici, 
istruttori e giocatori), i 
due club hanno individua-
to le priorità per la pros-
sima stagione sportiva 
che costituiscono l’og-
getto dell’accordo.
Il Rugby Rovato ha offer-
to al Rugby Lumezzane 
la possibilità di utilizzare 
la propria struttura spor-
tiva (campo, spogliatoi e 
club house dello stadio 
"Giulio e Silvio Pagani") 
per lo svolgimento delle 
gare della squadra se-
niores nel campionato di 
serie B per la stagione 
2017/2018 dal momen-
to che le strutture sporti-
ve attualmente in uso al 
club valgobbino non sono 

in possesso delle carat-
teristiche di idoneità per 
il loro impiego in tale se-
rie.
Ma il memorandum d’in-
tesa definisce, soprat-
tutto, una comunione 
d’intenti per la crescita 
dei giovani, tramite col-
laborazioni tecniche e 
sportive. 
Oltre al trasferimento dei 
giocatori, apre la strada 
ad una collaborazione 
tecnica a cascata sulle 
formazioni Under 16 e 
Under 18 attraverso al-
lenamenti congiunti che 
consentiranno di arricchi-
re il bagaglio di capacità 
e competenze, sia dei 
giocatori sia degli allena-
tori. n
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di Roberto Parolari

Dalla Ferrata della Porta alla Corna Blacca

A spasso con il Cai

Ecco le prossi-
me uscite pro-
grammate dalla 
sezione del Club 
Alpino Italiano di 
Rovato: si inizia 

domenica 17 settembre 
con l’escursione presso la 
Ferrata della Porta, salen-
do da Colere. 
L’uscita, per escursionisti 
esperti ed alpinisti, preve-
de un tempo di salita di 
circa 5 ore, un dislivello di 
1350 metri ed un’attrezza-
tura composta da imbrago, 
kit da ferrata e casco, oltre 
ad un vestiario adatto alla 
media montagna. 
L’escursione offre incom-
parabili viste sulla Val di 
Scalve e sulla Presolana. 
Si parte da Colere (1050 
metri) seguendo il sentiero 
402 sino a quota 1850. 
Indossati imbrago, kit e ca-
sco, ci si porta alla base 
di un canale roccioso dove 
inizia la via ferrata. 
Delle scalette verticali non 
esposte permettono di ac-
cedere alla parte centrale 
del canale che consente di 
salire al Passo della Porta. 
Piegando a destra, una 
scala supera un salto ver-
ticale e poi, proseguendo 
con tratti attrezzati, si su-
perano delle placche gua-
dagnando quota. 
Si procede sempre con 
percorso attrezzato fino a 
raggiungere la Bocchetta 
del Visolo, posta tra il Mon-
te Visolo e la Presolana 
Orientale. 
Piegando a sinistra si gua-

dagna rapidamente l’erbo-
sa vetta del monte Visolo 
(2370 metri). 
La discesa porta poi al Pas-
so della Presolana passan-
do dalla Malga Cassinelli a 
quota 1568 metri.
Domenica 24 settembre è 
in calendario la gita inter-
sezionale, coordinata dalla 
sezione del Cai di Cocca-
glio, che raggiunge la Cima 
d’Oro e la Cima Parì, salen-
do dalla Val di Ledro. 
Si tratta di un’escursione 
di difficoltà EE (per escur-
sionisti esperti) con percor-
so ad anello in Val di Ledro 
che parte da Mezzolago, 
frazione di Pieve di Ledro, 
dove una ripida mulattiera 
percorre la Val di Dromaè 
fino alla testata, dapprima 
sul fondo, poi per i boschi 
misti ed i pascoli che rico-
prono il versante occiden-
tale di Cima d’Oro. 
Nei pressi del crinale fra 
Cima Sclapa e Cima d’Oro 
il sentiero s’innesta nell’iti-
nerario 413 e se abbinato 
a quest’ultimo e al sen-
tiero 454, completa il giro 
completo di Cima Parì.
Domenica 8 ottobre si tie-
ne la “Gita della Memoria” 
presso la Baita Segala e la 
Cima Carone, salendo da 
Limone del Garda. 
Da Limone si sale al Rifu-
gio Baita Segala partendo 
dal centro del paese e se-
guendo stradine strette si 
raggiungono la chiesa e la 
gardesana. 
Qui si va verso il monte in 
direzione Val Singol, per cui 
si percorre prima la via Cal-
dogno, poi la via Molino. 

Dopo 20 minuti di salita si 
giunge al ristorante “La Mi-
lanesa”. 
Ancora prima della casa, 
si va a sinistra e sopra un 
ponticello sull’altro lato del 
torrente. 
Si procede inizialmente in 
lieve salita su strada lastri-
cata nella Val Singol (101, 
rosso). 
Il sentiero si dirama a de-
stra. 
Quindi su sentiero parzial-
mente scosceso attraverso 
un bosco di pini e sterpa-
glie, si sale in serpentine 
ad un'ulteriore diramazio-
ne. 
Qui breve deviazione ver-
so destra al punto pano-
ramico di Cima Mughera. 
Ritorno alla diramazione e 
prosecuzione a sinistra in 
direzione Passo Guil, che 
rimane sulla destra. 
Una tabella poco prima del 
passo indica verso la Boc-
ca Fortini. 
Si segue l'indicazione in 
piano su larga via 421. 
Dopo mezz’ora si arriva al 
Rifugio Baita Segala, che 
sorge sul versante meridio-
nale del Monte Carone in 
mezzo ad una bella foresta 
di larici. 
Dal rifugio si fa un breve ri-
torno sulla via in direzione 
Passo Guil, poi a sinistra 
sul sentiero contrassegna-
to in tricolore “Sentiero 
Alpino Bertolatti Elio”, che 
dal versante scabro meri-
dionale, conduce in salita 
su quello orientale. 
Qui a sinistra, in numerose 
serpentine attraverso i lari-
ci, si va alla cima. 

Per il ritorno si scende al 
rifugio, poi per larga via 
verso Ovest alla Bocca dei 
Fortini, passando davanti 
ad una postazione milita-
re e un bellissimo posto di 
sosta. 
L’erto sentiero (120) scen-
de da qui attraverso ster-
paglie nella Val Piana. 
Dopo un’ora scarsa di cam-
mino da Bocca Fortini, dira-
mazione a sinistra. 
Superata la Malga Dalo, 
si scende a Limone su 
larga via lastricata. Per la 
discesa si può utilizzare il 
versante est, meno impe-
gnativo.

Mercoledì 11 ottobre si tie-
ne la gita senior sulla Cor-
na Blacca, salendo da S. 
Colombano, organizzata da 
Claudio Delledonne. 
A San Colombano, in Val-
trompia, all’inizio del pae-
se, da un ponte sulla de-
stra, da via Corna Blacca, 
si giunge con poche decine 
di metri in località Naanì ed 
al parcheggio da dove par-
te l’itinerario.
Si parte camminando su 
una strada stretta e ster-
rata, per immettersi a bre-
ve su un sentiero che sale 
costante e ripido nel bo-
sco fino alla malga Corna 
Blacca che si lascia sulla 
destra. 
Si prosegue in diagonale 
sulla radura della malga 
verso sinistra fino a fronte 

Veduta panoramica sulla Val Trompia

di un vallone con colata di 
ghiaia. 
Si attraversa a sinistra ed 
inizia la mulattiera che si 
percorre fino ad un bivio 
sotto Corno Barzò. 
Si imbocca il sentiero a 
destra e si sale superando 
le propaggini dei Monti di 
Paio fino ad una sella con 
varie indicazioni. 
Si prosegue la salita verso 
la Corna Blacca con sentie-
ro sempre più ripido ed im-
pervio, fino alla cima. 
La parte finale, presenta 
tratti esposti con cenge e 
roccette facili ma che ri-
chiedono attenzione. 
La discesa, è effettuabile 
ad anello con itinerario va-
rio e poco più lungo, o dallo 
stesso percorso. 
n
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GRATUITI

¬¬ dalla pag. 1 Il Bollettino...
per essere raccolte. Presen-
ti nelle loro abitazioni anche 
essiccatori e trituratori per la 
lavorazione della sostanza. 
L’arresto è stato convalido 
per entrambi. 

10 agosto
Palazzolo: i carabinieri della 
locale stazione hanno ese-
guito due mandati di arre-
sto della Procura dei minori 
di Brescia a carico di due 
diciassettenni stranieri, en-
trambi residenti a Palazzolo, 
per il reato di rapina. I due 
minorenni stranieri hanno 
raggiunto due adolescenti di 
14 anni, che si trovavano nel 
parco della Castrina, e li han-
no rapinati di 5 euro e due 
pacchetti di sigarette. Per far-
lo li hanno prima minacciati, 
poi colpiti con botte e spinto-
ni fino a ottenere il bottino. 
I due 14enne hanno deciso 
di dire tutto ai loro genitori 
e ai carabinieri, che hanno 
provveduto a indagare e sco-
prire i due colpevoli, uno dei 
quali già in passato autore 
di estorsioni ai danni di altri 
adolescenti. Dopo l’esecu-
zione dei mandati di arresto, 
uno dei due ragazzi è stato 
affidato ad una comunità di 
Brescia, l’altro ai genitori e 
dovrà rimanere in casa fino 
al processo.

16 agosto
Ospitaletto: i carabinieri 
della locale stazione han-
no arrestato un giovane, un 
20enne tunisino disoccupato 
e residente in paese, per i 
reati di estorsione e lesioni. 
Il giovane da tempo ha pro-
blemi di tossicodipendenza, 
tanto da essere noto alle 

forze dell’ordine per la sua 
dipendenza, e i suoi atteggia-
menti hanno creato problemi 
alla sua famiglia. La situazio-
ne è esplosa quando il padre 
e la madre non hanno voluto 
dare denaro al figlio, che lo 
avrebbe usato per acquista-
re droga. All’opposizione dei 
genitori il 20enne ha reagi-
to brandendo un coltello e 
colpendo con un pugno la 
madre. Il padre, nonostante 
fosse minacciato dal figlio, 
ha chiamato i soccorsi, ma 
l’arrivo del personale medico 
e infermieristico dell’ambu-
lanza non è bastato a sedare 
la furia del giovane. I carabi-
nieri sono giunti sul posto e 
hanno fermato finalmente il 
giovane e lo hanno portato in 
caserma. I suoi genitori sono 
stati portati in ospedale, 
dove sono stati medicati per 
la violenza subita: la madre 
ha avuto un prognosi di tre 
giorni, il padre di sette. Dopo 
la convalida del suo arresto, 
il 20enne è finito in carcere 
in attesa del processo.

31 agosto
Rovato: i carabinieri del Nu-
cleo Operativo Radiomobile 
della Compagnia di Chiari, 
con la collaborazione dell’uni-

tà cinofila del Nucleo Cinofilo 
di Orio al Serio, hanno arre-
stato due fratelli marocchini, 
un 42enne ed un 29enne 
residenti a Rovato, per de-
tenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti. I ca-
rabinieri si sono presentati 
presso l’appartamento dove 
vivono i due marocchini per 
una perquisizione e, dopo 
aver trovato all’interno delle 
camere da letto la somma in 
contanti di oltre 27mila euro 
di cui non hanno giustificato 
la provenienza, sono saliti in 
mansarda dove hanno indi-
viduato una postazione per 
tagliare la droga. Una più ac-
curata perquisizione ha per-
messo di trovare sotto alcu-
ne tegole del tetto, dal quale 
si accedeva tramite l’abbaino 
della mansarda, due involucri 
con all’interno rispettivamen-
te 106 grammi di cocaina e 
900 di hashish, in panetti da 
un etto. Dopo la convalida 
per il 42enne, che si è accol-
lato le accuse, sono stati di-
sposti gli arresti domiciliari in 
attesa del processo, mentre 
il 29enne è stato scarcerato, 
ma visto l’arresto subito in 
primavera per lo stesso rea-
to deve rispettate l’obbligo di 
dimora nel Comune di Rovato 
e presentarsi in caserma tre 
volte a settimana. 
n
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noscenze e in questo dato 
di fatto (che pure annovera 
mille cavolate da parte di 
milioni di utenti, me com-
preso) sarà la spiegazione 
di come mai potremo cre-
scere in modo esponenzia-
le nei prossimi anni: nella 
medicina, nei viaggi, nella 
cultura dei luoghi, nelle re-
lazioni. 
E dio solo sa quanto sono 
compiaciuti anche i post più 
interessanti. Già, perché il 
compiacimento è quello di 
far vedere agli altri ciò che 
si è scoperto, di condivider-
lo. Da questo compiacimen-
to muove ogni cosa, a par-
tire dalle scoperte mediche 
e scientifiche. 
Gettate alle ortiche le con-
danne di chi considera va-
nesio il vostro racconto. 
Sarebbe come condannare 
i milioni di libri pubblicati in 
un anno da parte di migliaia 
di autori che nessuno cono-
sce. 
Ebbene, in ogni libro è 
racchiusa una verità, una 
storia, anche nel libro più 
banale, più ingenuo. Nel 
leggerlo impari sempre, 
fosse pure l’ignoranza di 
chi l’ha scritto. 
Condividere un pezzo di va-
canza, che io amo chiamare 
viaggio, cultura e scoperta, 
è straordinario. Non amo la 
parola vacanza perché non 
ho mai trascorso un solo 
giorno senza aprire il com-
puter e «lavorare» come di-
cono molti. 
Ok, diciamo lavorare, fermo 
restando che in pensione 
o senza pensione, lavorerò 
anche gli ultimi giorni della 
mia vita, e come me tanti, 
in definitiva tutti, visto che 

anche tenere relazioni, gio-
care a carte, impegnarsi a 
dama è lavoro... 
Non va giù come concetto: 
sapete perché? 
Perché quando si fa qualco-
sa che piace non è lavoro 
per molti. 
E’ una tara che supereran-
no alla grande le prossime 
generazioni guardando in-
dietro con compassione, 
stupiti del fatto che tutto 
fosse lavoro, impegno, vita 
solo se in primis vi fosse 
stato un cartellino da tim-
brare un cedolino paga da 
consultare con ansia. 
Vacanze meritate: un’e-
spressione devastante, 
schiavistica. L’etica, quella 
sì, è la vera vacanza da me-
ritare. 
Con quella vai dappertutto 
con pieno diritto. 
Faremo tutti qualcosa fino 
alla fine della vita e il pec-
cato è pensare che quando 
obbedisci a un padrone la-
vori e quando fai da solo 
sei un imprenditore... E tut-
to il resto? mi chiedo io. 
Meglio sarebbe parlare di 
vita tout-court, sia quando 
sei sotto l’ala del «capo», 
sia quando sei in vacanza. 
Peraltro, nella strana con-
cezione del nostro occiden-
te, vacanza appare anche la 
vita dell’imprenditore, che 
rischia di suo (ma ciò lo si 
dimentica facilmente), ma 
ha la libertà di muoversi, 
ovunque. 
Cosa fa l’imprenditore nel 
frattempo? 
Pensa. 
E mentre pensa il tempo 
diventa tesoro, ruba picco-
li, continui spazi alla sua 
vita, sviluppa curiosità con 

genialità e crea idee che 
nel tempo «costretto» del 
cartellino da timbrare sono 
difficili da produrre. 
E nascono piccoli capola-
vori, posti di lavoro, felicità 
nuove e famiglie più felici. 
Fermo restando che l’im-
prenditore è un marinaio 
che affronta l’oceano con 
la barchetta... 
L’avete dimenticato, gene-
ralizzando i tanti che dopo 
la barchetta sono riusciti a 
comprarsi uno yacht?
Mi piacerebbe appartene-
re a questo tempo, un po’ 
come Richard Branson che 
posta e racconta la sua vita 
da imprenditore (dire miliar-
dario non ha senso) anche 
quando l’uragano Irma pas-
sa sopra la sua casa nella 
sua personale isola (Ne-
cker) distruggendo tutto. E 
lui posta, ricordando che 
l’importante è sopravvivere, 
non piangere il distrutto e 
che la vita non ha prezzo, 
che non ha senso togliersi 
la vita per una casa distrut-
ta. 
Niente di più banale, eppu-
re niente di più vero... Già, 
perché spesso il più vero 
di tutti è il più ignorato di 
tutti... 
Così trovi incoscienti a fi-
nire annegati in acque che 
sapevi pericolose, o a fare 
surf su onde di dieci me-
tri con due figli in spiaggia 
per poi tornare cadaveri o a 
uscire durante un uragano 
tentando di fotografarlo per 
avere una marea di «mi pia-
ce», salvo poi trovarti la vita 
mozzata da un palo del tele-
fono che ti cade in testa...
Ecco il discrimine: tra Bran-
son che si rifugia nella can-

tina e aspetta il pericolo 
raccontando e chi preten-
de di raccontare con inco-
scienza. 
Onore a entrambi, poiché 
entrambi hanno arricchito 
di cultura la nostra umani-
tà, ma uno ci ha lasciato 
le penne. Uno ha confuso, 
questo sì, la vanità del rac-
conto con l’impagabilità 
della vita. 
Mi vengono in mente due 
concetti, sfruttando la 
tentazione della scrittura 
istantanea, quella del flus-
so di coscienza che Joyce 
utilizza in Ulisse, ossia del 
dire ciò che passa per la 
mente in modo immediato, 
senza mediazioni di trama. 
I concetti che mi vengono 
in mente non sono tuttavia 
slegati da quello che ho ap-
pena scritto. 
Eccoli. 
Anzitutto, a proposito di 
pazzi che rischiano la vita, 
in fondo oggi siamo ancora 
un po’ pazzi nel fare cose 
che sembrano invece nor-
mali. Prendere un aereo, 
per esempio. L’uomo esi-
ste da millenni, ma l’aereo 
esiste da solo cento anni, 
perfezionato finché si vuo-
le, ma le ferie e i viaggi di 
lavoro della globalizzazione 
impongono che un aereo 
sia una passeggiata. Inve-
ce io avverto ancora oggi 
che è un azzardo. 
Anche dopo decine di voli, 
sto piuttosto dalla parte 
di chi ha paura folle di vo-
lare rispetto a chi vi sale 
come su un pullman. Per 
screditare questa paura si 
citano i morti in auto, che 
pure sono veri e più che in 
aereo; si evidenzia che la 
sicurezza avvertita di po-
ter guidare un’auto e con-
trollare il proprio destino è 
speciosa, poiché basta una 
sterzata di un camion per 
cancellare tale sicurezza. 
Tutto vero, ma quando de-
colli e quando atterri qual-
cosa non torna: avverti la 
totale anormalità del gesto 
meccanico. 
Al punto che diversamente 
non si spiegherebbe l’ap-
plauso in atterraggio per il 
pilota che ha fatto tutto al 
meglio... 
Avete mai visto un applau-
so al conducente di un au-
tobus a fine corsa? 
Il secondo concetto, o con-
cepito, o pensato... Guardai 
mio padre prima di dormire, 
una notte. Avevo sì e no 
vent’anni. Mi interrogavo 
con lo stesso cruccio «filo-
sofico» con cui si interroga 
mio figlio a sette anni su 
tante questioni (e qui già 
vedi come corrono le nuove 
generazioni). 

Osservai: «Papà ma come 
posso dire di aver trovato la 
donna della mia vita se non 
conosco tutte le donne del 
mondo?». 
La sua risposta - da uomo 
agricolo, contadino con la 
pensione minima, che tutta-
via leggeva e scriveva sen-
za fine; che aveva un’orgo-
gliosa terza media da uomo 
del 1930; che un giorno in-
tercettai sdraiato sul letto 
di mio fratello, gambe acca-
vallate, e «La montagna in-
cantata» di Thomas Mann in 
mano (mi vengono ancora i 
brividi a rivederlo)...; che 
raccontava le ingiustizie 
subite sul tema Invim e Ilor 
(tasse per terreni costretti 
ingiustamente alla vendita) 
al Campidoglio americano e 
al suo amico di balera Mino 
Martinazzoli (che rispose 
con un biglietto della Came-
ra dei Deputati)... - ebbene 
la sua risposta fu: «Quando 
ti innamori non c’è nessun 
altra. L’amore ti prende e ti 
conquista».
E allora ripenso a quella 
frase. Incroci donne bellis-
sime ovunque, come ogni 
donna incrocia uomini bel-
lissimi ovunque... Ti fermi 
a pensare se quella donna 
fosse tua; magari in quel 
momento la senti parlare 
e ti pare persino più dol-
ce e intelligente della tua, 
magari dopo aver fatto una 
bella litigata o passato un 
periodo no, magari quando 
il periodo no è in realtà la 
normalità raggiunta dopo 
anni di convivenza... 
Pensi e pensi e pensi...
Ma se pensi e pensi e pen-
si (davvero) poi realizzi: e 
capisci che non solo tuo 
padre aveva ragione, ma 
che la vita è quel viaggio di 
cui abbiamo parlato tanto 
sinora. 
E che se il tuo treno, o il tuo 
aereo, nonostante gli scos-
soni, i vuoti d’aria o i rallen-
tamenti, sono ancora sui 
binari o in cielo, hai per le 
mani qualcosa di speciale. 
La vacanza perfetta. 
Se poi ci aggiungi il culo di 
avere avuto dei figli... non 
c’è Club Méditerranée che 
tenga. 
Già, perché poi, se pensi, 
realizzi che non solo dovre-
sti avere avuto il tempo di 
conoscere (non vedere ma 
conoscere) tutte le donne 
del mondo, ma anche quel-
le che nel frattempo sono 
diventate donne da adole-
scenti quali erano, e quindi 
il tutto diventa un docile gio-
co al massacro dell’attesa, 
dell’attesa, dell’attesa... 
Li conosco quelli dell’atte-
sa... 
Sono persone migliori di 

me. 
Lo erano. 
Ma l’attesa li ha lasciati 
sull’isola. 
Niente tuffo. 
Hanno scelto di attendere. 
Nel frattempo qualcuno 
era a metà braccio di mare 
con il salvagente, qualcuno 
nuotava spedito, altri era-
no annegati (e quello che 
attende se ne compiace), 
un altro era sotto lo scoglio 
in attesa dell’onda e aveva 
paura (e quello che attende 
se ne compiace)... 
Ma poi accade qualcosa 
di straordinario, lento, ma 
straordinario: qualche ex 
compagno di scoglio scom-
pare agli occhi dell’uomo 
sullo scoglio. 
E l’uomo sullo scoglio si in-
terroga. 
Si fa domande... E mentre 
si fa domande sente cre-
scere una paura terribile. 
Si volta indietro e non trova 
nessuno. 
Guarda avanti e non trova 
nessuno, perché tanti han-
no raggiunto l’altra spon-
da, altri sono annegati, ma 
qualcun altro che stia lì a 
guardare le onde che fran-
gono non c’è.
E allora l’uomo sullo scoglio 
si dispera, forse, o forse 
no, resterà lì, con la dignità 
di essere un segno, un faro, 
un qualcosa che sta lì e che 
non fa male. 
Ma tu, sull’altra sponda 
non ci sei più, perché non 
solo hai raggiunto l’altra 
sponda, ma hai cominciato 
a camminare, persino a cor-
rere, con la donna della tua 
vita, e intanto «mano nella 
mano diventa «mani nella 
mani». 
Ma tu, tu, tu che corri «mani 
nelle mani», penserai all’uo-
mo sullo scoglio, di tanto 
in tanto, e ti dispererai per 
avere osato tanto. 
Perché capirai che il primo 
approdo, dopo la traversata 
tanto folle, non era niente. 
Avvertirai, ma solo in parte, 
il dolore immenso di tua 
moglie per aver messo al 
mondo un figlio; toccherai il 
dolore di realizzare che tuo 
figlio non ti apparterrà mai; 
forse avrai persino il dono 
disgraziato di veder morire 
prima di te uno dei tuoi fi-
gli...
E guarderai indietro, cercan-
do disperatamente quello 
scoglio.
Allora capirai il dono di es-
sere stato, tu stesso, figlio, 
e di aver visto, un giorno, 
tuo padre sdraiato sul letto 
di tuo fratello, gambe ac-
cavallate, e «La montagna 
incantata» di Thomas Mann 
in mano.
E ti verranno i brividi. n

Nel film Papillon, un carcerato decide di sfidare tutto, vita compresa, per cercare la vita, appunto
e sfida l’oceano Atlantico della Guyana francese. Una magnifica metafora del viaggio di tutti noi

¬¬ dalla pag. 1 C’era una volta un’avventura

Un SERVIZIOin più
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di Roberto Parolari

Doppio appuntamento ad ottobre

“Un libro, per piacere!” al Gigli

Doppio appuntamento ad ot-
tobre per i cittadini di Rova-
to con la rassegna di letture 
spettacolari ed incontri con 
l’autore “Un libro, per pia-
cere!”, giunta alla 14esima 
edizione. 
La biblioteca scolastica “Lau-
ra Gobbini” dell’istituto supe-
riore Lorenzo Gigli sarà il pal-
coscenico per i due incontri 
con gli autori Alberto Beltra-
me, vincitore del premio Mi-
croeditoria di Qualità 2016, 
ed il pavese Giorgio Scianna. 
Per la capitale della Francia-
corta siamo al secondo ed al 
terzo appuntamento ospitato 
in questa edizione della ras-
segna, visto che lo scorso 8 
settembre Chiara Bazzoli ed 

Alessandro Pazzi di Ossige-
noteatro avevano dato vita 
ad un primo assaggio con la 
gustosa satira sulla vita di 
coppia “Eleuterio e Sempre 
Tua” nata dalla storica tra-
smissione di Radio2, andata 
in onda dal 1966 al 1979 
tutte le domeniche mattina, 
e dall’omonimo libro di Mau-
rizio Jurgens. 
Da qui nascono i memorabili 
dialoghi di Eleuterio e Sem-
pre Tua, una satira leggera e 
gustosa della vita di coppia 
giocata sullo scambio di let-
tere fra due coniugi. Martedì 
10 ottobre, alle 21, le sale 
della biblioteca dell’istituto 
superiore Lorenzo Gigli ospi-
teranno l’incontro tra l’auto-
re Alberto Beltrame e Paolo 
Festa, curatore del Premio 

Microeditoria di Qualità all’in-
terno della rassegna della 
Microeditoria Italiana. Alber-
to Beltrame si è aggiudicato 
il premio della sezione Narra-
tiva Premio Giovani con il ro-
manzo Tutto Nero (Verdechia-
ro, 2015): un romanzo che, 
prendendo spunto da un fat-
to realmente accaduto, narra 
la vita di Lorenzo. Un ragazzo 
come mille altri, ma che, ben 
definendo il proprio scopo 
nella vita, riesce a raggiunge-
re una vetta apparentemente 
irraggiungibile. 
È possibile riuscire ad affron-
tare e superare la perdita di 
entrambi i genitori in tenera 
età e tirare avanti in un mon-
do estremamente competiti-
vo, senza soldi e senza pro-
spettive? 
È possibile, partendo dalla 
più sfortunata delle situa-
zioni, concedersi il lusso 
di sognare più in grande di 
chiunque altro e riuscire a 
realizzare il proprio sogno, 
grazie alla convinzione, alla 
tenacia ed al supporto di 
persone fidate? È possibile 
riuscire ad unire realmente 
l’aspetto imprenditoriale a 
quello solidale creando un 
modo completamente nuovo 
di intendere l’impresa? 
Ed è possibile, infine, riuscire 
a realizzare l’impossibile ed 
accettare che ci venga porta-
to via, senza alcun senso, in 
un batter di ciglia? 
A queste domande rispon-
deranno l’autore, dialogando 
con Paolo Festa, e la sua 
opera, con parti dal romanzo 
lette a cura dell’Associazio-
ne Le Librellule. L’incontro si 
svolge in collaborazione con 

l’Associazione culturale L’Im-
pronta di Chiari. Martedì 24 
ottobre sarà ancora la biblio-
teca dell’istituto scolastico 
“Lorenzo Gigli” ad ospitare 
alle 11 l’incontro con l’auto-
re Giorgio Scianna, una mat-
tinata riservata agli studenti. 
Lo scrittore Giorgio Scianna 
è nato a Pavia nel 1964, 
dove vive, e con il suo primo 
romanzo “Fai di te la notte” 
del 2007 ha vinto il Premio 
Comisso. 
“Diciotto secondi prima 

dell’alba” del 2010, “Qualco-
sa c’inventeremo” del 2014) 
e “La regola dei pesci” del 
2017 sono i suoi libri suc-
cessivi, pubblicati tutti con 
Einaudi. 
Oggi collabora con la rivista 
Linus dove tiene la rubrica “Il 
luogo del delitto”. Nel suo ul-
timo romanzo, “La regola dei 
pesci”, riprende la tematica 
a lui cara, dell’adolescenza e 
della formazione. 
La storia inizia con un mi-
stero: dopo una vacanza in 

Grecia quattro ragazzi spari-
scono: disattivati i cellulari, 
nemmeno un post su Face-
book. Che fine hanno fatto 
gli unici maschi della quinta 
C? Perché quei banchi vuoti? 
Come un piccolo gruppo di 
pesci, hanno cambiato rotta 
all’improvviso, muovendosi 
verso le acque più profonde. 
E quando i ragazzi si rifiutano 
di rispondere, allora è tempo 
che gli adulti comincino a far-
si qualche domanda. 
n

Le Ricette della Luciana

Verdure in agrodolce

1 hg di verdure miste in 
proporzione a piacere (ca-
rote, sedano, cipolle, pepe-
roni, cavolfiore, finocchi...);
1 bicchiere di vino bianco;
1 bicchiere di olio di oliva;
1 bicchiere di aceto bian-
co;
3 cucchiai rasi di zucchero;
2 cucchiai di sale;
qualche chiodo di garofa-
no.
Far bollire per 2/3 minuti 
le verdure, tagliarle a pezzi 
nella salamoia di vino, ace-
to, olio, sale, zucchero e 

L’istituto Gigli

chiodi di garofano. Lasciare 
intiepidire, invasare il tutto 
e sterilizzare i vasetti per 
10/15 minuti, a seconda 

della dimensione 
del vasetto. Si 
conserva a lungo al buio. 
Buon appetito! n



SPECIALIZZATI IN IMPLANTOLOGIA AVANZATA

Da noi puoi tornare a sorridere in mezza giornata!
con  l’IMPLANTOLOGIA A CARICO IMMEDIATO
Alla Plimedica Vitruvio denti fissi in 6 ore 
ecco alcuni esempi dei risultati che si possono ottenere con questo tipo di intervento

Prima Dopo Prima Dopo

La nuova era dell’implantologia orale? Il 
carico immediato che consente di tornare 
a sorridere in cinque ore. Sempre più 
persone ricorrono infatti a questo 
metodo innovativo, sicuro, rapido e 
indolore per liberarsi della dentiera o per 
risolvere le noie legate ai denti. Sebbene 
diffusa è importante rivolgersi a studi 
odontoiatrici che vantino una vasta 
esperienza in campo implantologico e 
garantiscano un costante aggiornamento 
medico e tecnologico. Ne abbiamo 
parlato con la dottoressa Monica Acerbo-
ni, odontoiatra chirurga implantologa del 
Centro polispecialistico Polimedica 
Vitruvio di Capriolo.

COS’È L’IMPLANTOLOGIA A CARICO 
IMMEDIATO?
«La tecnica implantologica a carico imme-
diato permette al paziente di ottenere 
denti definitivi e fissi sugli impianti già a 
fine intervento e in meno di una giornata. 
È una nuova tecnica più evoluta: una volta 
inseriti gli impianti, carichiamo un’arcata 
fissa e definitiva costituita da denti mono-
litici costruiti ad hoc nei nostri laboratori 
e non confezionati come avviene invece 
nel metodo tradizionale. Questo consen-
te di evitare eventuali fratture ai denti e di 
dover ricorrere a interventi successivi».

A CHI LO CONSIGLIA?
«Per i portatori di protesi mobili, per 
coloro che hanno una situazione dentale 
gravemente o mediamente compromessa 
(piorrea grave, denti mobili, vecchie 
protesi fisse, scheletrati fastidiosi, etc) e 
per uomini e donne d’affari sempre a 
corto di tempo per se stessi: è un 
intervento risolutivo anche per coloro 
che hanno ancora molti denti ma in 
condizioni così gravi da richiedere lunghis-
simi trattamenti per il recupero».

È UNA TECNICA SICURA? 
«Questa è una tecnica assolutamente 
sicura, garantita e pressoché definitiva. Le 
ultime ricerche hanno dimostrato che gli 
impianti inseriti con la tecnica del carico 
immediato si osteointegrano (si integra-
no all’osso) allo stesso identico modo 
degli impianti caricati tradizionalmente 
(carico differito)».

QUALI SONO I VANTAGGI?
«I pazienti possono riacquistare da subito 
sia le funzioni masticatorie che l’estetica 
che solo grazie a questa tecnica si posso-
no ottenere in meno di una giornata. 
L’intervento inoltre è meno invasivo 
poiché si svolge tutto in una unica 
seduta, mentre l’inserimento di un 

impianto tradizionale richiede più 
interventi e un maggiore periodo di 
convalescenza».

QUANDO RICORRERE AL CARICO 
IMMEDIATO?
«Nell’arcata inferiore, o nella mandibola, 
grazie alla favorevole consistenza 
dell’osso alveolare, di fatto è quasi 
sempre possibile. Nell’arcata superiore, o 
mascella, il clinico valuterà caso per caso 
con l’ausilio di indagini radiografiche 
supplementari (t.a.c)».

E I PREZZI?
«Stiamo proponendo un prezzo concor-
renziale che oscilla tra i 6 mila e gli 8 mila 
euro».

L’implantologia avanzata?
Il carico immediato in 6 ore

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE

Al Centro polispecialistico Polimedica Vitruvio di Capriolo si torna a sorridere in pochissimo tempo 

CAPRIOLO (BS) - via Palazzolo n. 109 - Tel. 030.0944099 - info@polimedicavitruvio.it - www.polimedicavitruvio.it

Dottoressa Acerboni

Novità di settembre al Centro 
polispecialistico Polimedica Vitruvio 
di Capriolo dove è possibile effettua-
re l’autotrapianto di capelli. Ne 
parliamo con il chirurgo Luca Lungo 
Vaschetto, operativo presso il centro 
di via Palazzolo 109 dove per tutto il 
mese prima visita e consulto sono 
gratuiti.

COSA È L’AUTOTRAPIANTO?
«Per l’autotrapianto di capelli 
esistono due tecniche: la prima è la 
tecnica Fut che prevede l’escissione 
di una losanga prelevata chirurgica-
mente dalla nuca e contenente fino a 
un massimo di 4000 unità follicolari 
a seconda della densità per centime-
tro quadrato e della lunghezza. 
La seconda tecnica è la Fue che 
prevede l’estrazione delle singole 
unità follicolari senza necessità di 
effettuare il taglio sulla nuca. Con la 

prima tecnica si recuperano molte 
unità follicolari da impiantare in una 
sola seduta, nella seconda le unità 
follicolari prelevabili sono inferiori. La 
scelta dell’una o dell’altra è a 
discrezione del chirurgo».

A CHI RIVOLGERSI?
«L’autotrapianto deve essere 
effettuato da specialisti del settore. 
Spesso, infatti, si tende ad andare 
all’estero, in Turchia soprattutto, 
sottovalutando i rischi connessi alla 
scarsa professionalità che contraddi-
stingue invece la struttura di Capriolo 
che vanta anche prezzi competitivi».

E RIGUARDO AI TEMPI?
«Si tratta di un intervento poco invasivo 
che non necessita di prericovero e 
degenza. Anche i tempi sono ridotti: 
l’intervento si svolge in mezza giornata 
e i risultati sono visibili fin da subito».

Per tutto settembre prima visita e consulto gratuiti

Trapianto di capelli:
un intervento sicuro
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Alla Polimedica Vitruvio denti fissi in 6 ore
ecco alcuni esempi dei risultati che si possono ottenere con questo tipo di intervento
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Rovato e la sua pretura
29 aprile 1967. 
Rovato, popolosa cittadina 
sita al centro della Francia-
corta, zona ricca di storia 
e di naturali bellezze, non-
ché di insigni ville e storici 
castelli, è sede di un anti-
chissimo mercato di bovini 
da carne e da allevamen-
to, risalente ai tempi della 
dominazione veneta.
Rovato è sede di Pretura 
da quando fu allestito il 
Regno d’Italia. 
Il mandamento di Rovato 
comprende altri sette Co-
muni: Palazzolo, Cologne, 
Coccaglio, Adro, Erbusco, 
Capriolo e Cazzago, con 
una popolazione comples-
siva di oltre 58 mila abi-
tanti.
La Pretura di Rovato è una 

delle maggiori della provin-
cia di Brescia.
Difatti le statistiche sono 
oltremodo eloquenti: 
nell’ultimo decennio sono 
pervenute presso la stes-
sa Pretura 14.789 denun-
ce a carattere penale e 
2.318 cause civili.
Sempre nell’ultimo de-
cennio, i provvedimenti 
giurisdizionali di seconda-
ria importanza sono stati: 
sentenze penali emes-
se 1.818; sentenze civili 
768. Nonostante il rilevan-
te carico di lavoro i servizi 
della Pretura sono sempre 
stati tenuti in perfetta ef-
ficienza e le “pendenze“ 
sono minime (90 cause 
civili risalenti a non oltre il 
biennio).

Correva l’anno 1967

Indiscutibile merito, que-
sto, del pretore dott. Gian-
carlo Zappa, titolare da 
quasi 9 anni, coadiuvato 
dal cancelliere dirigente 
Luigi Corsinie dall’ufficiale 
giudiziario Enrico Bolchi.
Martedì 2 maggio, alle 
15.30 s’inaugurerà la 
nuova sede della Pretura. 
Presenzieranno tutte le 
autorità provinciali ed in-
terverrà in rappresentanza 
del Governo il sottosegre-
tario alla Giustizia onore-
vole Misasi.
Gli uffici si trasferiranno 
nel nuovo edificio recente-
mente ultimato.
La spessa della nuova 
costruzione è stata corri-
sposta in gran parte dal 
Comune di Rovato la cui 

amministrazione prece-
dente ed attuale ha di-
mostrato comprensione 
e larghezza di vedute in 
favore della soluzione dei 
problemi della giustizia 
nel comprensorio manda-
mentale.
Il nuovo stabile, costitu-
isce un indispensabile 
strumento di lavoro. 
E’ costato circa 64 mi-
lioni, 45 dei quali sono 
gravati sul Comune di 
Rovato che ha provvedu-
to anche all’arredamen-
to, alla sistemazione del 
giardino ecc.
Lo Stato è intervenuto 
con una spesa di circa 
19 milioni.
La decisione di costruire 
la nuova Pretura risale 

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

alla delibera consiliare del 
27 gennaio 1962, quando 
era sindaco l’avv. Andrea 
Cazzani. 
Il progetto è stato redatto 
dall’architetto dott. France-
sco Rubagotti e la costru-
zione è stata effettuata 
dall’impresa edile Curti.
L’imponente sala delle 
udienze ed il maestoso 
atrio sono adornati da pre-
gevoli terracotte opere dello 
scultore Domenico Lusetti. 
Nel suo complesso la nuova 
costruzione si inserisce ar-
moniosamente nel paesag-
gio circostante.
Le linee sono sobrie ed ele-
ganti. 
I numerosi locali sono fun-
zionali e sono ben distribu-
iti su due piani mentre nel 
semi-interrato verranno si-
stemati gli archivi.  
Al primo piano, oltre allo 
spazioso atrio e allo scalo-
ne principale vi sono la sala 

delle udienze, nonché sei 
vani destinati agli uffici au-
siliari.
Al piano superiore, oltre 
all’ufficio del magistrato 
e del vice, a quello del 
cancelliere dirigente e dei 
dattilografi, vi è una sala 
ampia e luminosa che ser-
virà da biblioteca e per le 
riunioni.

Tarcisio Mombelli   (nella foto)

(Da Il Giornale di Brescia 
20.05.1967) n



Settembre 2017 pag. 15
ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Lo svincolo autostradale 
messo in sicurezza tempo fa Il muro dell’oratorio di Rovato (segnalato da Francesco Sala)

¬¬ dalla pag. 1 Arriva la quarta farmacia
oltre 6mila abitanti ognu-
na, dati superiori sia alla 
media nazionale che alla 
media europea. 
Per rispettare i requisiti 
imposti dalla legge nel 
territorio comunale do-
vrebbero essere attive 
sei farmacie, tre sono già 
presenti e sono quella 
Comunale in viale Cesare 
Battisti, vicino alla zona 
della stazione ferroviaria, 
e le due strutture private, 
la farmacia “Ospedale” 
del dottor Manzoni in Cor-
so Bonomelli e la storica 
farmacia “S. Carlo” del 
dottor Cottinelli in piazza 
Cavour. 
In autunno anche la fra-
zione Duomo avrà quindi 

la sua farmacia, mentre 
si sta attendendo il ban-
do per dare il via a quella 
che sarà la quarta strut-
tura, al seconda comuna-
le, che sarà posizionata 
tra il quartiere di San 
Rocco, il centro sportivo 
e via Franciacorta. 
Con la pubblicazione del 
bando ci sarà la possi-
bilità per i privati di fare 
le proprie offerte, indivi-
duando anche l’ubicazio-
ne precisa della struttu-
ra.
Per questa seconda far-
macia comunale il via 
libera era arrivato nella 
seduta di inizio maggio 
del Consiglio comunale, 
quando erano stati appro-

vati i criteri generali per il 
regolamento su cui si basa 
il bando per l’assegnazio-
ne. 
Allora il sindaco Tiziano Be-
lotti aveva annunciato che 
la seconda farmacia comu-
nale sarebbe stata affidata 
ad un privato, che verserà 
al Comune 300mila euro, 
con convenzione trenten-
nale con l’obbligo di esse-
re aperta il più possibile, 
fornire servizi ai cittadi-
ni e garantire un introito 
alle casse comunali, che 
lo stesso primo cittadino 
aveva quantificato fra i 50 
e gli 80mila euro all’anno. 
Maggiori difficoltà sono 
sorte per l’apertura del-
la sesta farmacia, che 

troverebbe posto tra 
Sant’Andrea e San Giu-
seppe per rispettare 
un equilibrio geografi-
co: deliberata nel 2012 
con un bando promosso 
dalla Regione, insieme 
a quella prevista nella 
frazione Duomo, la se-
sta farmacia era stata 
bloccata per l’apertura 
di una serie contenziosi 
legali sulla precedente 
graduatoria della Regio-
ne, contenziosi ancora 
irrisolti. 
La speranza dell’Ammi-
nistrazione comunale 
è che la soluzione del 
contenzioso arrivi rapi-
damente, per rendere 
possibile l’assegnazio-
ne del diritto in tempi 
brevi. 
n
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Sbiancamento Dentale: 
Professionale o domicliliare?

Lo sbiancamento dentale 
è un trattamento esteti-
co molto richiesto: come 
tale ha ormai assunto 
una notevole rilevanza 
sia in ambito domestico 
che professionale. 
Il sorriso viene interpre-
tato da J.P.Sartre come 
“oggetto psichico”, es-
sendo percepito non per 
ciò che i denti sono (va-
lore d’uso) ma per ciò 
che valgono (valore di 
scambio) in termini di ef-
ficacia comunicativa non 
verbale, di autostima, di 
giovinezza, di salute, di 
seduzione.
Denti bianchi e sani rap-
presentano una delle 
caratteristiche estetiche 

più ambite e ricercate.

Ma che cos’è lo sbian-
camento dentale esatta-
mente?
Sotto questo termine 
rientra qualsiasi tratta-
mento che porta i denti 
ad apparire più bianchi. 
Il colore dentale, infatti, 
è una caratteristica as-
solutamente individuale, 
spesso lontana dal rical-
care il tanto ambito can-
dore.
La colpa, in molti casi, 
è da attribuirsi a carat-
teristiche genetiche sfa-

vorevoli, al passare del 
tempo, al fumo e all’as-
sunzione di cibi e bevan-
de particolari (caffè, té, 
liquirizia, cioccolato, po-
modori, vino e coloranti 
artificiali) che, a differen-
za di quanto non si cre-
da, non solo pigmentano 
la superficie esterna ma 
ne alterano il colore ori-
ginario. 

Trattamento professio-
nale	
Lo sbiancamento profes-
sionale viene eseguito 
alla poltrona utilizzando 
un principio attivo ad 
elevata concentrazione 
(perossido d’idrogeno al 
38%) fotoattivato da una 
lampada di ultima gene-
razione in grado di acce-
lerare la disgregazione 
delle molecole di pigmen-
to conferendo al sorriso 
un bianco luminoso e 
splendente  non appena 
terminata la seduta.

Trattamento domicilia-
re	
Lo sbiancamento domi-
ciliare prevede l’utilizzo 
di speciali mascherine 
in silicone morbido per-
sonalizzate, riproducenti 
esattamente la forma 
delle arcate dentarie.  Al 
loro interno viene inseri-
to un gel di perossido di 
carbammide prima che le 
mascherine  vengano in-
dossate. Questo permet-
te di sbiancare i denti in 
modo  dinamico e perso-
nalizzato.

Sbiancamento interno 
del dente devitalizzato
Esiste poi un terzo sbian-
camento, quello dei denti 
devitalizzati, dove il co-
lore più scuro del dente 
può essere dovuto alla 
permanenza nella ca-
mera pulpare di cementi 
endodontici aventi pote-
re discromico (endome-
thazone), medicamenti 
canalari (pasta iodofofor-
mica), oppure dovuti alla 
decomposizione di tes-
suto pulpare e mate-
riali da otturazione che 
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rilasciano sali metallici 
(amalgama d’argento): in 
questo caso le procedure 
cliniche di sbiancamento 
interno dei denti devita-
lizzati iniziano con la va-
lutazione del trattamento 
canalare dell’elemento 
in questione da parte del 
dentista.

Lo sbiancamento è dan-
noso per i denti?
No, non è assolutamente 
dannoso se eseguito nel-

la maniera corretta.
E’ importante quindi af-
fidarsi ad un personale 
qualificato che possa 
consigliare il trattamento 
più adatto ad ogni singo-
lo paziente. n
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